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ABBOPTAMETVTO 
i^Iii Padova a domicilio 

annue L. S;-*-
Fuori della Città L. 9.50 
li'aboQamento è obbligato-

tiò per un anno e pagabile 
.;a&cbe iDiLquatiro rate. 
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uccidono 1 cittadini senza degnarsi di 
ro : badale!* 

„ ,™.™-, , , I romani h|n!|g,,gra un termine dì 
I g n o r i associa-* *-o„fy.o„to fra il goveéio oheslo ài Lan-

• •7 

!^^-TF t l f fuor i d i c i i l à a jvoleip fair per« 
I^É 

L __' -̂  

veiaSre alll'Aaa&izaiiiistrazione l a 
za-Sella e quello dei triumviri del i 848-

1 . 

q u o t a d e l l o r o Abbonamento , 

fif-

I - ' H 

••t= t - ^ -logica delle fucilate 

Gravi notìzie sono arrivate da Roma. 

j -

-^•associai! oh e progressistaj fondata 
da alcum^^putati di sinistra, dì non 
dubbia fede monarchica, si era fatta 
ìhiziatriiii^di una^j^nione per d̂  
tere . la auestiohe delle 

l^^W^'^---

Possa il sangue sparso nella gior
nata di domenica essere 1* ultimo, e 

romani attiiiffére né! lóro 1 
V-^l^È'.'i 

%\ 

-K-^>F 

pos 
patriottismo, di cui diedero tante pro
ve, là calma necessaria pet non la-
sciarsi adescare da un governo che 
insegnacela logica a suon di fucilate, 
ed aspettàliffl^orWjpportuna per in
fliggergli il castigo che si merita. 

ftf 

j 

. j 

--^^ 11. 

^ -. ' ^ 

m lere della stampa cittadina approdasse a 
qualche utile risultamento, chè,%BaDchi di 

. - • _ ' " " " ' . ^ ' . - ' " I -

pegno, protetti dalla libertà deir usuras .̂po-
térono continuare le lóro operaziohì^?»^ 
Vennktrovato mezzo di parolizzurne l'azione. 

/ Mi è noto che liy)Ìréz!onÌ^del MontOi 
di Pielà non ha creduto di ;:accoeUere la 

^ . . - _ 

proposta fatta dà codesta Redazione nel suo 
|S?J' elevar^^^é, la sovven

zione sopra pegni; e questo, —r per 
pet riSuto: di quasi tutti i 

m 

mi sappia, 
stimatori, che non vollero 

H U idWa^': 

^enza 
^ S H ^ 
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'»^SP ragione 
né 

Compromettere 
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corporazioni 
dèe è protestare, in nome del par-

tito liberale e spjcialmente della cit-
tadinanzà romana, contro la legge rea
zionaria presentata dai ministero e 
per tale riconosciuta : da un numero 
considereyole di uomini di destra. 
^^Ma 11 itìiìi^ro Lanza, calpestando; 
il diritto di riunione, come un dì lo 
calpestava il ministro Ricasoli, mise iL 
suo veto alla riunione. 

T.^ 

Il Corriere^del medio ^^toe, del gìor-
no i6,^^^Slando delff'polemica sorta 
fra Alberto Mar io^ i^^ rp fcJ^ rba ro , 
chiude il suo articolo domandando, se 
il passaggio alla repubblica fossp un 
nome, una foimola da ging^iali, una 
operazione da tipografi ecc. 
«A^Crediarao che una simile domanda 
l'articolista Tavrà diretta a sé stesso^ 

_ t ^ ^ & - i f ì r - . • 

la loro responsabilità. 
" ' • I 

Ora, mentre udiva ragionare sopra detta 
proposta, mi venne fatto di raccogliere un' i-

progètto, la quale miPpir^è'norichB 
utile ed acj^taMle, anche di, possibile at-
tuazione; e ppienej scorsi parecchi giorni 
non vedo che venga fatta di pubblica ra-

^ - • - • 

glene, come era da sperarsi, me ne impos-
r -

sesso, senza pretendere al merito della con
cessione dell' idea stesst», che^lScio tutto a 

A - -

chi dì diruto. 
•Wi^^y 

i r HiH"'-^ 

qui la giunta ìndignazione^dèl 
popolo romano; di Wuf-la necessità, 
vedendosi preclùsa d a i ^ ^ M t a pau
ra la via legale, di scendere in mal-
za, onde non lasciar dubbio che i sen-, 
tìmenti deiritalia l i b S 

•r̂  

h^ 

1- • • > • 

i ' ^ 

ano pure 
divisi dalla maggiorf^nzà del popolo 
robano. . . , . „ • . -mm^È^ 

Ieri méntre un numero considere-
i 

vote di persor||^,s'avviava 
mente ver^^ffQ ninnale, senza emet-' 
tere verun grido sedizioso, sbucaro
no da diverse vìe f]?olte di carabinie
ri e questurini/^i'senza fare intima-
zione veruna, scaricarono sopra quella 

^^lurba inerme le armi e poi T assalirò-
no colle spade* Sì parla di morti e di 
feriti. 

Via, conveniamone, il regime co
stituzionale, insegnato a colpì di revol-
vei" e di sciabola, è un fatto che ac
cadde di spesso in Italia 5 ma, dob
biamo dirlo, è la prima volta che si 

Si diceva cosi: Non potrebbe il Mon 
di Pietà rimpiuzzaVea Banchi dì Pégno? »*-

perchè nessun altro si troverà in grado^|^SeìrMonle Hceve le pìù,,aisciùne impe
di risolvergli il terribile dubbio. 

" I \ - -

Peccato peî ò: di non poter persua
dere, che la repubblica è una formoIa„ 
da ginnàsio/ quei poco furbi di ameri-
caniffdi svizzeri, di francesi, di spa-

>^, Ma! a tutti non è data la 

gnate, anche di oggetti di facile de[)erioien* 
to, e fìno per pochi centesimi di sovven-. 
zione, non tra ricevere anche viglietti^i 

gnuoli. 
fortuna di leggere i]^^gg|TÌererfeZ medioj^ 

e. 
"Ti 

Manteniamo la promessa fatta 

" ' ^^-'^^-i^^gi^ 

^^ 

n^^.J^'.ì 

tando dalla Qauetta di Tre-

w o l a l é t t e r a sulla grave questio-
...̂ ;..r ^ ?Mmm , • 

ne dei Bancbi d f p ' ^ à o 
Signor Medaitore 

! • ; 

Monte,! quali; J^anno. un valore effettivo, 
quello che risulta ydalla differenza fra la 
sovvenzione e il costò^Hpir oggetto impe
gnato, differenza stabilita da aliquota B3sa| 
Aggiungasi che questa differenza, e quindi 
il valore e 

^ • T 

.ilii^ 

' • ^ 
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Tra i primi a deplorare i funestissimi 
^̂ MBhi che ha portato anche nella nostra 

città la deprorevole istituzione dei Banchi 
di pegno -r— dì gran cuore ho applaudito 
a codesta Onor. Redazione, qualunque volta 
si fece a richiamare sovra dì essi ràtten'-
zione delle pubbliche autorità. Pur |troppo' 
però non ho avuto finora motivo alcuno 
dì rallegrarmi, pel fatto che il buon vo-

ft-

-1 '** . " - ^ - ^ 

ivo del viglietto di pegnOj 
può essere facilmente constatato, à'nli rico
noscendo con tutta esattezza, trattandosi di 
oggetti ip^^fìfiati presso lo stesso Monte, 

Pertant^ji, tenore del piano organico^ 
trattandosi dì oggetti preziosi, il Monte ac
corda sovvenzioni sino a due terzi del va-

J _ ~ _ L 

lore Intrinseco ; il viglietto quindi che vie
ne rilasciato air impegnante rappresenta il 
valore dì un terzo deiroggetto impegnato. 

I - _ " 

Suppongasi un pegno del valore di Li.SOPf 
sulle quali l'impegnante ne riceve 200: si 
tenga pur conto e dell' interesse del 6 per 

00 per 42 ed anche per i 4 mesi sulle 
200 lire, e della taŝ ?. gcvernatìv?. e della 
spese eveuiuati di bollo pel caso di vendi" 

1 " j 
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uUaVìa rimai-
alore di cima 

:ta àeir oggelUt impegnato; 
ne al vJflibito di pegn 
L. 60,- per lê  qu«Ii può essere ancora ira-
pegnatp, restunao tUUiiviu qn margine per 
quella qualunque esposizione che sì voles-
se attribuire nllo stimatore. Viene da sé die 

- I L. r j 

da simili impegnate di viglletti dì pegno, 
r l ' i - n^ j j ^S^^^ j j - I ^^^LLY^ I^TU- * \ -^ 

il Monte di Pietà non pprcèpirebb|ì ̂ e il 
6 per iOO, e che in caso di vendita del-
l'oggetto impegnato, rìmarrebi)e sempre a 
enefi^o dell' imfi^^^jljfàòpraprezzn che 

lino 

j j r j O ^ j J J L / i j 

.1k̂ _̂ = f^ 
^ 7 ' . 1 . 

ne ;pjjs^e rìci^vato, 
fi notò (;hp i Baiifchi soprMpégni 

chìéllW prviÀĴ lj residfto^valore degli oggetti 
cti©\pil cukoli sopra calcol^-

: V 1 L 

ircipiscono il 50, 
die in fiùè, non 

Tricnpernto il \igheUo in tempo, — pt̂ r 
quanto ciò sia contrario alla legge—-gì'im-

^ - I 

pégniinti perdono ogni diritto sulla cosa 
impegnata, che resta in^^assolula proprietà 
dei famósi Banchi di usura. 

preziosi , 
interessi anleCipuU^i|p, 
il 60 0 più pî r 10(^ 

-*. 

' - V ^ ' 
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Quanto agli oggetti non; preziosi*, gli 
stiiiiatòrl non hanoo^asi fìsse per deter
minare la sovvenzione; essi non pensano 
che a porre al sicuro la lóro responsabili-
ta,' e noif% rado avviene che per un og
getto che valga 50 lire, dienp appena unti 
sovvenzione di 10. È u # t e r e cieco pei 
'Banchi, eppurp sopra tali oggetti non pre
ziosi danno il 20 per iOO. 

Tfonjinii si opponga che per tali ope-
razioni converrebbe modificare Io Statuto 
organìcpi^el Monte, che in fine non si trat-

1 I ' \ I l 

di-^allro che dì introdurre nn nuovo en-.k 
ie imppgriabile,Wùté domani s 

%e qualunque nuòvo prodotto dell'indùstria 
umana. 

Vi ha ben altro. E certo che il Mon
te estènderebbe grandemente le sue opera-

I ' ^ I 

azioni, e per'taimod,9^Qa resterebbero già-
àtcenti le 16-18 ed anche 20 mila lire, co-

Z \ 

ìM^sonò assicurato avvenire al presente; e 
•quìrJi daljpovfflP'^to dei capitali ne ri
donderebbe non lieve vantaggio alla pia 
Istituzione, anche ammesso che gli stima-
tori dovessero essere naeglio retribuiti^ co-
tó sarebbe c^ ,̂ tutta giustizia reclamato 
dal magjiore lavoro, E qui starebbero tut
te le passività,: che gii altri impiegati dei 
Monte, ora sollevati delle ^erazipni^. della 
Cessata Gassa di risparmio, possono b,en 
attendere allê 'iVuove registrazioni; e tut* 
fe'ral più • si potrebbe Incarici^ré P assistente 
'di cassa che quasi nulla, dìcesijjia-da fu~ 
ré, del pagaMento delle nuove impegnate. 
: V Come, î'ppi megliq, (io gettato giù le 

idee raccolte. Se sono buone, come a me 
L|T:i-

parvero,, pptfanno venire studiate^ Il tem
po a farlo mî ^seinbra opportuno, .dacché 
la stess|y(̂ .I)eputa?ÌQne provinciale attende 

dalla 
' • • - ^ P ^ 

i i 

Ì<fi'-^\' "A ̂ W*iP' 

informazioni e proposte in genere 
' L '' , 1 

,Dii!ezioué del Monteî |̂ ŷs(Ìasl la . Gt̂ ;8?̂ (̂a 
coìk data di ier Tallro. 

' • • • ì * ' ' _ 

Ed inttìiitO/iè da'-raccomandarsi fin d'o-
M 

ra agli sUmâ ori non solo che elevino p^rl 
quanto è possibile ie sovvenzioni,|̂ ma e-
%i^^\g eh® sieno bene avveduti nel darê  
il̂ ĵ erq prezzQ: aglipggetti^ c^^ si portano-

i equamente calcolare su dr in pegno, % 

\.x 

essi le aòvvenzioni/medesirae, perchè avve
nendo i! caào, che essi dieno venti sopra 
un oggetto che meriterebbe forse quaranta^ 
fóon fii^tli^^ivo'ùm bene Tinieresse dox 
Bacchi di p̂ i/HOj i quali, venendo «I pos
sesso del|N>ggetitì stesso per manco di ri-
cupero da: parte dell'impegnatario, avreb
bero un lucro maggiore che non con^^nta 
loro Ja lìbprtà dèrtifi-a. 

Wi '̂ ^ . z 

-m 

_ t ^ 

Tréoisoy 7 Maggio 1873. 
t n 

(segue la firma) 
I U v i l . •. 

- t - q g ^ . 

m 

MimHó n Maggio 1873. 
'Màiitèhì^c) la''jitòinessa cól inandar-: 

vi notizie di MirWCfMl' eòìisiglìo co-
^ Dauna-le ieri si radunava ; oltre ai mol-
ti argomenti posti all'ordine del gior-
no, eravi una petizione.d'un oohsiglie-
re che in vista della carezza dei yìÈ^ 

I .- ' 

liberi è> delti.deprèzzamento della moneta 
cartacea domandava che il Comune a.v-

-

Tèsse provveduto a' suoi impiegati con 
un .aumento del soldo graduale dal 15 ' 
al 20 per cento. 

• M^ infatti se si consideri, ben triste 
è la sorte degl'impiegati che oltre alv 
caro dei vivari ed ai meschini femolu-
mentifffhanno anche nei comuni forbsi^ 
la: Ibi'o quota dì iasse da pagare non 

L Tassa dazio consumo governativo 
' - ' e • Qpmunale. . •^^'•-

2, Tassa esercizio rivendita. 
3^ Tassa dib^tìiacellazione; 
4. Tassa valor locativo. 
5. Tassa ricchezza mobile. 

^ V 

-f-^ -. 

^ I -^ 

^ ^ 
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6. Daziò proprio comunale. 
r 1 r " ' . ^ _ ^ 

7, Tassa pesi e misure. 
Tutte queste tasse anche inrapiega--

tó consumatóre voglia o non voglia de
ve pagarle, ìnquantochè^ V esercente se 

^ ; , " h l ^ ' • • ' • 

le trattiene*^: 
Dopo questo contorno, è soggetto 

ancora ai quelM più speciosa del maci
nato, sia che mangi pane o s'addatti 
a sola polenta. 'Questa petizione, ac-
colta dal Sindaco e dalla Giunta ven-

I - ^ ^ I - * , - L 

ne discussa e portata con voto favore-fc 
VÓIe ; la Giunta proponeva un aumento 
del 10?per cento, ma il Consiglio mo-

- I ' ' • I ."^ , j 

dificatido le due proposte decretava 
d'accordare agV impiegati e^j^sajarmti 
del Ooniùne da 1.' Luglio 73 a 30 

^,74 TO sopra^ f̂tldo biella misura 
,dejr^,vp.vG|Q,.sugli stipenc]i pciaggipri 
delle L. lOOa del 12 p, OrQ. sugli sti-
pendi da L, 800 sino a mille, e del 
15 p. 0IO stigli stij^éridi: mino^ j^a . 
questa benefica decisione dispiacque a; 
taluni però il vedére escluso i l corpo; 
sanitario; è ben vero che il nostro Co-
mune da poco'ih qua aumentò lo sti
pendio, dei medici comunali, pure.se il: 
vivere è creisciuto per s-li altri'voleva 

^ragione che dovesse, considerarsi cre
sciuto anche per loro e poi non i soli 

dei òonstìntii^, che t t ì n e approvato al 
'unanimità, stante il risparmio otteim-

to dalla Giunta di più che lire qttat-
tromila sul bil lancio deir ultinao auiié 

^ 

"̂ t 

j i ^ ' A L ^ 

Ohe ve ne pare a questi Cnilfi di luna? 
,}. Dalla lettura fatta del rièaóòònto 
moffÌ8*si vede ehè la popolazione non 

^ I 

ha aumentato, che alcuni contribtttìàti 
furono cancellati dai ruoli causa la fo-

•s. 

-trt'dM:--

medici compóngono i]y^oi?po eanitariff* 
Era gli altri argomenti pertrattatj 

in quella seduta ^i^^J^l'apiprovazìone | gradini degli altari. 

\', 

^lontà di nulla possedere, che là pella
gra, sebbene in proporzioui non allar
manti, pura continùawiBà .ralleffraro là 
classe dei villici, tuttfeicose ohe meri-
tano serio riflesso e seri s 

Del resto Mirano è^iif via di pro^ 
gresso, il fino mèrcsato d'animali rei 
oentenaente instituito ha preso solide 
radici e la Giunta per sempre più con-^ 
solidarnè là durata, fónte perènne di 
ben essere, ffià&àiiisf'vìa d'attuare mag-
giori comodità, onde ne segua maggió
re concorrenza. 

La brina di questi; ùltimi tempi 
portò dei malanni,non lievi ai vigneti^ 
che ,qui si coltivano con maggior cura, 
che da voi: è una sventura massima 

/ 

in quest'anno in cui si s 

W. 

f 

-ci V^-^l-t-W'-i L-, W0, 
una 

risorsa^j|a|l'abolizione del porto fran
co di Venezia che deve finire cbiitSl 

• • _ • . ^ 1 l " ' ^ 

Decembre p, v. e .che certamente devo 
rendere più facile Io smercio di quel^ 
genere nella Regina dell© Làigune. 

, ^£er oggi ft^ccio punto. 
XJna stretta di mano dal vostlS^ K. 

3. 
t i 

f'-

tM NO TIZIE. VARIE TL^Ì 

' X 

MhMtttnt» r i c e vut® una lettera 
che applaude al nostro articolo sulle 
,2Q mille lire profuse dal Consiglio Co-, 
munale nelle feste Petrarchesche, e ci 
insegna in qual mòdo potrebbero esse
re state impiegate più u t i lmente^ 

Qualche tempo addietro la Giunta 
soppresse, dice la lettera, 15 mille li-

' '• I ' - ^ • ^ 1 ^ " 

récdàl bilancio della Casa d'Industria, 
per cui le 500 solite presenze devono,. 
come già le furono, essere diminuite 
di bgi^ 200 individui. 
. , Se'qaeUe^l^OOO lire fossero afflSff 

tó-nella cassa della congregazione di 
carità, questa avrebbe avuto il mezzo 
.dJiSvenir in soccorso dei 200 poveri,. 
pei quali il beneficio aella Casa d'In-
dustna non era più, sufficiente. . .;; 

Un b u o n eseuApio-T- Ci hanno 
_ " I "• ' ~ ' 

assicurato ohe ih una delle passate do
meniche, fu fatta, in Eiove uria prooes-
sìone in onore dì non sappiamo più 
quale Madonna fdfeiFo^z, oln î̂ are^ e: 
che fra la turba dei divoti ctìó segui
va V immagine benedetta figuravano il 
Sindaco ed il rispettivo segretario.^ " 

Benone! Tolòte essére fatti ,c'£Cva-
Meri dal ministero Lanza-Sella ? An-

- .-r:̂  

I ,7^ 

•S I 

:daté a? baciare le pile dell'acqua san
ta e a iusudici^trvi le ginocchia su pei 

- 1 - 1 
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I l léÉaslMìo dolle Oròci Verdff 
manda un piizzo così ammorbaateY -.ài 
còsttìrfgero i passanti a turarsi le na
rici, e il .yicinajo a tener chiuse; le fi? 
nestfeii^maBsime allora, quando si sen-
tirebbe^ja aggio re il bisogno di respirar 
aria fresca e pura. Contro perfino il 
buon senso è coUocàto pròprio lungo 
a mura aeUa strada; e per giunta ha 

la porta addirittura su di essa, Fa de-> 
ffiio riscontro ai fetidi cessi sotèoafcan-
ti-al campanile della città, — Ma che 
nemmeno per caso quei della commis
sione sanitària passino per di là ? 

Sappiamo che fino ad ora sonÒ^Mu-
scite' infruttùòse^lè rimostranze fatte 

; Ì - - ' ' V . . r^ 
T^•i'H 

SU di esso. Ma sappiamo inoltr^^xhe, 
a scuotere la sullodata commisaionej 
sta confl%dósi di firme Un nuòvo ri
corso. 

I)apeF(Ìlttó ci sono latrine*, e que-
stOj quando sieno costruite a dovere, 
riescono affatto inodori. Richiederebbe 
forse un letamajo piùvscienza'é più 
spesa di iina latrina? L'estate s'avan-

a gran passi. 
^^^^ si provveda per tempo. 

Si» GSilìH^ repubblidSa!.: 
Viva! Viva! 

•t 

Qìì anni passati p#^la fWa dello 
Statuto la Giùnta ordinava l'apertura 
per detta sera del Teatro Massim^o e 
lo voleva illuminato. Tutti i cavalieri, 
commendatori etc. etc. erano a far mo:» 

I " , _ . ^ i 

stra deTlorb gingilli e l 'era uùa niéra-
vìglia, 

E^ffino sci^o iffiUidio dato al 
• ' ^ J r 

rinida venne sub.ordmato ,ÉBy Teatro pj 
airobbliffò dell'impresario dèlia stagio-
ino del Santo di dare uno spettacolo 
pella fausta occasione, talché il Pecori-^ 
dòvftte aprile da stagiòne^feon un' ope
ra buffa che gli portò unJiutto di'due 
mila ^ l * * W f gornbitò 

j. Quest'anno (vedi pi:ogresso !) il sus
sidio fli liberato dall'onore dello spet
tacolo, pel giorni d̂ ^̂  non so
lo, ma^fopra domanda deirimpresario 
Piacentini sifltispose che peF^Teatro 
nulla si trovava di IfflSffié. 

I , - - . ^ r ^1 

Ì^oì fàcòiamp plàuso alla Giunta ê , 
più applaudiremo se quép^pfferta sa
rà destinata 9. sollievo delia misetia. 
Decisamente la Giunta vuol diventare 
r e p ù t ó i i i c a ^ 

n a n c o ^ ^ d i P e g u i — Leggiamo 
nella ùazzetia di Treviso del l 'xPcor. 

iOj fu spìn--0 25 anni disonorato 
I _ - -V ' ' 

t a ^ùdeirsi-Mlstóo! 
•• . - •••' ' ' ^ ^ ^ ^ ' i f t ^ ^ ^ ^ ^ * ^ 

Bi.blaimi s ò t t V o c c S t i o un 
• • ' - - - ^ - - ^ , . " - -
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pregiato lavoro a^^U' egregio Ca r 
io Leoni é P I M^(? fièir àtMUtà. Gi 
duole ohe Fangusto formato^ del.gior
nale nor i^ i consenta u^ana l idg d^l 
libro efT^a lunga relazione. C o r e t t i 
a pochi cenni d i r^ igg^per opera bril
la per u n o ^ l e svarii||o,, per origina-
ità di concetto, venustà disforma, L'au-

tore si mostra^ còm'i^càldo pàtriotta 
progressista e prova ne siano le epi-

^gratì. biò^icàfiche di Garibaldi nelle quà-̂  
h compendia la vita, le avventure,^ 
le glorie dell'eroe dei due mondi. 

Sienc^resó'̂ lé^ giunte Iodi a/"quésto 
valènte ed erudito scrittore, che ricor
dando le sesta dei sommi che ìììustrai 
reno m mille guise la patria nos t r^ 
volle ricordare i trionfi dell'uom di 
•Marsala e dei mille argonauUy, Q con 
Jetile conciso seppe compendiarMn po
lche righe tutto, un poema dalla prima 
jazibné dèi pròde che Italia liberava, fi-
5no al suo ritiro nei forti ozi di Caprera» 

SappiaBno da certa fonte che col 
Jrimo giugno pftìgÉimb'àyrètìio al Tea

t r o Garibaldi la Obnipagiiia sociale ita-
|liana, con rappreèentàziòili d'opei^ette 
fcomìche e nroaa. 

servizlPdél tr«spoftf dei 
ha assunfeil 

La famiglia ÓM., aveva stabilito col 
R̂ v̂. Arciprete di S. Fràhcesco il funera
le,' è disposto per l'^^r^ffl^ col curro co
munale di ì. classe. L*impi*esa che com'è 
noto allfièi. y^ illustrisi^ 

etunti, sapendo 
jche si Iruttava di pers^e^ agiate propose 
itìila faÌni|;Iìr1iéÌla Aéfmìi cfell trasporto 

sì facesse col carro funebre, destinato e-
^8[lréssaraente ai ragazzi, col corteggio ,e 
.gli addobll portatì^ìdappriinóniale da^ 
.addptlato. Cotale propo t̂a|»yenne senza esi-f, 
lazioni accettata daila famiglia G .̂.. 

m-• Rilevatosi un tal fatto dal sullodato 
^ • - . 1 

m 

H r 

.lill Movimento di Yenezia, riportando la 
notizia^Qhe!^:.abbiamo datji ancpr; noi,: 
i^^0àQxiàx3Ìa^ m^:^fyhchiglim^ PadQn 

r-.fl:k 
va^ scrive: . j . ^ j . 

SiStero 

•\t-.'^-'-y. 

Le elezioni 

L^ 

>^__ 

i «4:11 8 
, J 

^ pirid 
per gli uffiej eletliofalii riuscirono favorevoli 
ai repubblicani federali. 

Parigi ~- L'elezione dèi\ repubbUconi 
tadicali è assicurata a Lioii'ér'a Blois'ed a 
Limogeis., / - -'̂ '̂•. 

' riénna — I l . gol%rno^, dispqstofIS 
caso I f ^ S B l t a eiat^ délìé^modiicazìoni 
alla convenzione colla Banca nazionale, per 
facilitare la circolazione del numerario 

, - I • ; . 

•—̂  Camera dei deputàtil 
Setsmit'-Doda censura vivamente la proibi
zione dèi meeting: dice che furono violate 
le l^ggi-che proteggono ik litórtóraanifìe-
stazione del pensiero, e protesta; contro gli 
alti arbitrari. 

' Cotroiiitrova che il. ministro Lanza 
commise un atto arbitrano, essendo un di
ritto, non un favore ministeriale di adn-
narsì e discutere paci fica ment̂ iitco me le 
leggi consentono r^ Deploi'u le conseguen
ze che ne avvennero, cioè i sfregi dell'on. 
Mioghelti, ed i ferimenti fatti dalla forza 
pubblica. Dichiara di ;^^j^presentare, pro
póste di censura'w Ministero, perchè spe
ra che. fra pòchi giorni la sua politica sa

pida severamt̂ hte giudicata. (Xfir Camera è 
agì tatissima) 

'Lànza vuole dimostrare la giustizia 
delle misure prt;se (proteste, internisioiii 
a Sinislrà) dke ciìQ permettere il meeting 
sarebbe stato un atto contrario alla liber
tà (V\f(agità!^^M^trérìia 'r^ La seduta 
éotitinuóS, 

• - • li . . • , H / . 

arciprete^, egli dichiarò, che ì<|uolora V im
presa si fosse recata a levare la. defunta 
all'abitazione, avrebbe rifiutato il suo in-
tervento. L'impresa non mancò coi modi 
più urbani e concìliativî vdìi rimuovere il 
Rev. Arciprete dal suo proposito, intert 
ponendo V ufficio e della B. PreìllSa e 
del Municipio, e ricorrendo alla Guritì stessa, 
la Vquale avendo anténormènte dichjarat<)] 
che lasciava intera libertà alle fS^^ìi 
Ayffpvvede)'e coni'' esse iheglio credessero 
foppqriì^^ ai, fim^ràli^ si iimitava alla 
^pfeghiera che dùè taluna volesse approfg 

fitl{ffÉ- del servisio delVirnprèsamveniS' 
sero conservati^tntdtti i rtU cdW^ci e 

He-- consìtetitiìni delle ^^'H^^diwquestc^ 
à̂  sperava non si dove^^^ovare Co 

: posizione suaccennata. 
L'impresa ripetendo che nessuna due-

- . ^ ^ ? ^ : ^ ' . r . ^ - w 

cil 

istìqhé d'Interesse dòyeva far insoi'gere ne! 
sudàeltò sigi Arciprète il rifiutò di pre 
st(irsi air accom^agnamenttff#^ ingùantpch^ 
essft, non jĵ aveva assunto che il trasporto 
dellaédeJìinta d̂ìi effettuarsi con un carro 

^di sua pftìpî ieta, anziché con quello comu-
^nale, e dubitando che il rifiuto potesse de
rivare dal futto che il Uevo del cadav 
m base al suo cerimoniale doveva farsi 
Piabitazìone della defunta^^a togliere an
che quest' ostacolo^^p£opose di attendere la 
defunta dopo le esequie fuori della porti 

ideila chiesa. Ma anche tafcpropòkta Venne 
respinta dal sig. Arciprete, u quale dichia^ 
rò che ne èàso, né • alcun altro sacerd(SP 

• ' • - • • ^ 1 

della sua Parocchia avrebbe scortato il ca-
'davere al cimiterO| qualora si avesse fatto 
uso della carrozza deli'ìmpresarap^i^hè di 

M-^, 

^_ I fl-. H i-ì^k-

\^\rtM.^-

>-.Ì:I-> 

0 
•• ' ^ • • = # ^ ] ^ 

•̂̂  
ŝ  

im 
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tt Da paiate nostra vorremnip,ohe 1|^ 
niisiir§, adottata dal Monte di Padova, 
ìossè immediatamente presa anche dal 
nostro. Noi yi.Wmmq::urgentissima ne
cessità che = si' provveda con qualche 
mezzo a ridurre, se non a sopprimere, 

st^rmumto numero dei tanti [Banchi 
1 pegnoj Veri assassini dellà^^^iseriaé 

a II fatfe^deplorevole dà noi jer Tal-
iixCt narrato '^Iga. a c^provare ancora 
una volta, di guaiitb dahiib j | s c a n o ' 
guei Banchi. Por essi un impie^So, dp-

Lo sciopero dei facchi
ni della Giudecca continua. Sono comin-

• \ i ^ ^ ^ 

^̂ ĉiate le tttiilative fra pudro^i e facchini. 
ROVIGO T— Jeri sera ebbe luogo la 
I a seduta delìi|^ssìone dì primavera 

La Società delle Fqfope funebri crede 
opportuno far notò quanto st'gue a schiari-
menlo Ilei fatti vipovtatì^eU'articolo stam
pato nel IS. 56 del Bacchiglìone^ eotto il 
iìioìo: Avidità pretina* 

La fumiglia che non'volle pHVariJa 
defunta dell'accompagnamento del sacer-
dote ali ultima dimora, pregò l'impresa tf 
recedere dal patuitp cpiUratto, e l'impresa 
per pura deferenza alla ftimigliastessà^^^f 
accondiscésej"*fòbbarcahdòsv^-là Spesai dql-
l'approntamento di quant'era necessario, ei 
il compenso al personale avventizio assunto 
per T àccompagnaniehto.f 

GMS#tì%iò-rilevare dal im qui detto 
ih tutto ciò non esìsteva questióne d'ihtei 
resse per il sóllodato sig. Arciprete, ma 
puramente un'inqualificabile avversione ver-
so la nuova impresa, in opposizione anche 
ajle di.sposizioni della Curia, : — -

La sottoscrìtta si astiene da osai e 
qualunque apprezziime^in proposito^ la
sciando arbitro ne'sudi giudìzìì il pu^^ico. 

Ciò che monta sia mèssò^ìrì rilìévòy si 
•è) che l'impresa assumendo i##funeralì in 
bSf al proprio cerimoniale, non pregiudica 
punto la chiesa e per essa i signori Pur-
rochi e Nonzoli nelle loro propine, con
trariamente a quanto venne detto nelP ar
tìcolo, al quale la presente forma risposta. 

^^Per l'impresa delle Pompe Funebri 
BRUNETTI 
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La privilegiata e premia^ Società 

nezia avfèfte di tènere ini..|pronlo concimi addaUi alla coltivazione della 

Tali Concimi tuttua base materie fecali uma,ne|eidi orine,ivengo-

ncSpreparali ii^p&doT'^peciale per ogny:oltura e g a r l i W t M i s e n x à 

l 

ulieruwAoMj^* 
i l ; - ^ 

.W(^^ 

K'^--ff 

delloro prezzo in confronto diwaltri Concimi della mesa^,;. • > * ; ^ ^ 5 ^ * .•.. • • r ' - ^ f ^ - i ^ ^ ^ ^ ; , •• . - •.^^,- • • " . . • ^ I ^ -

risultati ottenuti nelle ultime seminagioni sonò cir-

«oslanze che ne allicuraho il l a ^ ^ t l e i coltiyàTori. 

':-ri ^m 

I programmi si dislribniscono gratuitamente presso l'unico incaricato 

per la Pi^iùcia di Padova, Sig. G. A. BRUNETTI, Via Zattere N. 1240 C. 
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dedicato al Generale Giuseppe Gariba 
Pfezzò^ire M D la ^Bottiglia daJL.itro 
pecialità dejla Premiata Fabbrica Liquom 

presso Venezia 
EL MO 

• - P p f i V ^ 
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A ' - , ' , 
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Specialità della suddetta ditta. Prezzo lire 3.50 bot. da Litro 
ero Elixir C Tr^-^ 

Oliviana 
?'JAV3-

IT'rezxo Ki. 3 l a botiì^OTa da. ' f i l t ro 
m f^- j i^ ^^M-si spediscono in ogni luogo 

postale: da dirigersi all^indifizzoaelfabbm^ 
vendita^^^Padova e affidata al &.Ofl. BRU 
f la: Zàttere N. I24£PG L« F: l l H ? ^ 4 ; ^ i ^ T £ ^ i ^ ^ ' ; 

^ ^ 

acquistare ui 
Provincia di 

ii, 

Ptìdo\a un vasto Tenimipto per impiegare 

YMmn 
ffn Capitale di lirr-400 mila e più 

o permutarsi cori 
Campi in Circon-

^ L. ^ I 

dario esterno di Padova alcune Case, parte 
recente costruzione verso Porta Codu-

J ' i i ' ^ i , J - J n l 

prendere in of-
,p,^j^ fitto un Tenì-

fflenlo^:2000o 3000 campr in, 
eia di Padova. 

-. J i 

?^-V _ 
. > r : m 

^'.-'•M'--" : 
•^^^^-

% buone condì-
^ - I I l " r 

zioni un 
s l i a rdo completo in buonissimo stato. 

^^ l -^^SJJ t !^ 

- . ^ . ^ a V r i i l ' 

_ FKl.érr^r^ 

" • ^ 

per acquistô  una „Mi 
jtunche dû  chiesure df 

campi 6 od 8 circo con casa col̂ ^ka in 
r̂ S-vicinànza di.JPudova possibilmente verso i 

• - n 

monti. 

a muluo va
rie somme 

da L. 5000 sino a 200,000 verso caf^ 
zioni fondiiarie di prima iscrizione tan
to in Provincia di Padova ch& di Tre
viso, Venezia e Verona. 

h 
4é 7^?^3?ll7 

^m 

"W:v-'.:. 
A-m^ 

mt """̂ in affitto una chiesu-
ra di campi B circa 

\ , - , 
^ 1 I 

in qualunque località della nrovincio 

SI RI€EBCANO '" '^^''' '̂™-
%^ 

',, " '.,.^^<^:ÌtÉU-i -

J:i^ìl^^lL' 

P I .VEl^BMSl 
S-tf^isl 

©permutarsi con 
campi in ciffl«-

iario esterno dFMWa Cam^40 cìrcain 
stretto dì GamposarapierOj divìli in parec

chi appezzamiflti» 

• .V 

Pit ie di Cam-
li nella pno, 2o; 3o; 4ofl5 60^ 

g^ireziòne da Salvazzano alla Battaglia 
"̂ a % Casalserugo q Bovoleata, |p0wre 
riStfctérritorio di Esle. Si offrono 
gaìiansie anche fon<darie. 

• -'tm 

cese a domicilio. 

• t « ! 

lO^i^e^olgersI p o r u l t e r i o r i ( lo t tag l i , intlìeazfgKil^ gn^r trasBnissIo-
no ali progett i , o p e r E*l«eroUo, a l @ig. G-. A.̂ ,̂ ^̂ l̂lJÎ S2!Ciri, T la Kat-

n^f 

J . . TETTl^hl Tip, Crescinì. 
^̂ 2 

^Wà^ 

•-.7A?:-;?-r-

d i 'U^al lor-Scol t 
INon meno celebri dei romanzi del StìI 

e del Dumas sono quelli dì WALTER-
S ^ O J i *' quale, a giusta ragione, meri-
tossi aTessére^chiamato il padre di cotal 
genere di letteratura. Se nei primi il rar 

0 avvicendarsi degli avyenimenli e, dicia
molo pure, |e passioni spinte all' esagera
zione in odiò alla verità, rit̂ scono a catti-̂ à̂ ^ 
vare^lialtenzione di un numero infinito di 
lettori, Ilei secondi non pochi pure sì com
pi ucionô  delle animate descriizionì, verameri-: 
té sorprèndenti per graziosa naturai ezza, 
dello sx^jgim^nto plano delle situazioni dram-
matiche è delli bellezza dei personaggi Ifp^' 
rìct o fittizi. 

i_-^iSr^J^ 

5^f^tì«', 

rezzo d^ dbuonatfiento fraìico' di porto 
n o i H e g a o s 

Il I, volume compk^(|g||i/ipe) di 34 di
spense — Il I I ^ l ù m e , i p m p l ^ ( 7 t Ca
stello di'Kenilmrììi) di '33 dispense — 
Il III. volume completo (Storia detlè Cro^^ 
ciaie) di 27 dispense — U IV. volume 
completo (Ti I^^^g'o) di 29 dispense — 
II V.. volume^^^^Bto (£'Abate)]di 33 
dispense; > - Il VI. volume completo- (Xu-
cia dt Lammermoor) di 25 dispense 
Il VII volume completo (1 Puritaìii 
Scozia *lli2Vrtno Misterioso) di' 3 t dì-
spense—^ E' VHl volume completo (Xa 
bellii fa/iCÌMl̂ /o dfPerf/t) di 32; dispen
se — 4 K I X . volunae completò (Z Prosiies-
si :,l§ggsi) ài S^^spense — Il X. volume 
completo {V Ufficiale di fpr.tuna é Lo 
Spacchio della Zia Margheì^ila) dN24 
dispense : B ' ^ l volume completo (Zìa 
P^ifione^t Edimburgo) dì 30- disjpse 

II- XUv vòkime in associazione (Carlo; 
il Temer a rio jQ l^a Vergine della Nébbia) 
3r*3;0 dispense- —̂  Il XIII. voluràeT^ os-
sociazione (Quintino Duryvarjf} oyyevo IV 
reg.no- di Luigi' XI) di 30i (iispenae : —̂  
Il XIY volume in associazione CV Astro-
logq. ossQvo Guido manuering) .gì 
dispense — 

Ogni volume che si''%ende atiche Se 
paratamente dagli altri senza obbligo d 
associazione h, 4 . — 

Due dispense olla settimana nèrmedesì-
mo formalo dei dieci prùgsLvolumi già ni 
limati. 

Le dispense sepanUe sì vendono aQ̂ Ĵ e 
presso tuttt^i^iliibrai e Venditori di Giornali 
d'Italia a centesimi Jf^- •^^-

CtìSi associa a tutti i quattordici yoìu-
mi in una sol volta manderà sole L. ISO 

GU associ^^cetti ai '^^^etti Editori 
avranno indica e copertina ^g^i«,e le dispen
se si spediranno a sci peif vòlta. 

Perlabbonikrsi, inviare faglia pQ0' 
le agii editori S ' r a t e U i ^ i snc |p i? t t ì , 
Milano, Via Pantano^ 6. 
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rifd 
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di S^abbrioa llVaasionale 
Scelto e copioso assortimento 

ricevono commissioni di gua
i u l e entità dal sig. G. A,.BRtJ]SETTI 
Via Zatter«^IL1240 C r.lP. 
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